




diritto. L’ultimo intervento del legislatore tributario – avvenuto con l’art. 4 octies D.L. 30 aprile 2019, n. 34
con cui è stato introdotto l’art. 5 ter nel D.Lgs. n. 218/1997 relativo all’accertamento con adesione – ha
previsto, l’obbligo per l’Amministrazione Finanziaria di attivare un “contraddittorio preventivo” prima
dell’emissione di un avviso di accertamento. L’occasione è propizia, da un lato, per fare il punto della
situazione con riguardo all’evoluzione del contraddittorio endoprocedimentale nel procedimento impositivo;
dall’altro, per svolgere qualche considerazione sulla normativa di nuovo conio.                    Appena ricevuta
notifica della cartella, considerato che dal controllo automatizzato ex art. 36 dpr 600/73,  è stata riscontrata
differenza tra quanto dichiarato e quanto emerso dalla verifica, l'Ufficio avrebbe dovuto informare il
contribuente affinchè avesse potuto contrastare la pretesa nella fase endo procedimentale. Pertanto,
l’omessa notifica della differenza d'imposta accertata, costituisce insanabile vulnus, che rende nulla la cartella
emessa.

P.Q.M.

La Corte accoglie l'appello e condanna l'appellata Agenzia delle Entrate, al pagamento delle spese del
grado che liquida in €.  1.500,00 oltre accessori.

          Il Relatore

Avv. Adelmo Mancini                                                   ll Presidente

                                                                              Avv. Giuseppe Greco
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